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Processione dell’Addolorata 
 

Dall’alto della croce, o Signore,  
hai affidato alla Madre i tuoi fratelli 

 
(dopo l’orazione del Magnificat) 
 

lett. disposizione della processione 
 

Canto:  
SANTA MARIA DEL CAMMINO  
Mentre trascorre la vita  

solo tu non sei mai;  
Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te.  

Vieni, o Madre, in mezzo a noi,  
vieni Maria quaggiù.  

Cammineremo insieme a te  
verso la libertà.  

Quando qualcuno ti dice:  

"Nulla mai cambierà",  
lotta per un mondo nuovo,  

lotta per la verità!  

Vieni, o Madre, in mezzo a noi,  
vieni Maria quaggiù.  

Cammineremo insieme a te  
verso la libertà.  

Lungo la strada la gente  

chiusa in se stessa va;  
offri per primo la mano  

a chi è vicino a te.  
Vieni, o Madre, in mezzo a noi,  

vieni Maria quaggiù.  

Cammineremo insieme a te  
verso la libertà. 

 
Banda 
 

1) LE DONNE SOTTO LA CROCE 
 
Lett. Stavano, dall’altra parte, presso la croce di Gesù 

la sua madre e la sorella di sua madre, 
Maria di Cleopa e Maria Maddalena. (Gv 19,25) 

 
Da una parte i soldati ereditano le vesti del Figlio, 
dall’altra stanno queste quattro Marie. 
Eredi del Figlio sono tutti i fratelli, lontani e vicini,  
cominciando dai lontani. 

 I discepoli sono fuggiti rimangono le donne, segno di fedeltà e attesa. 
 Perché le donne stanno presso la croce di Gesù? 
 Quando non c’è più nulla da fare, l’amore non si eclissa. 

Nella impotenza diventa com-passione, non abbandona l’amato neppure 
nella morte e crea comunione. 
La compassione, origine di ogni azione, è la qualità divina più alta.  
 

Padre Nostro 
10 Ave Maria 
Gloria 
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Canto 
 
TU MI GUARDI DALLA CROCE  

Tu mi guardi dalla Croce  
questa sera mio Signor,  
ed intanto la Tua voce  
mi sussurra: "Dammi il cuor!"  
 

 

Madre afflitta, tristi giorni  
ho trascorso nell'error;  
Madre buona, fa' ch'io torni  
lacrimando, al Salvator! 

Banda 
 

2) GESU’, LA MADRE, IL FIGLIO 
 
Lett. Allora Gesù, vista la madre e, stante appresso, 
  il discepolo che egli amava, 
  dice alla madre: 
  donna, ecco il tuo figlio. 
  Poi dice al discepolo: ecco la tua madre. (Gv 19,26) 

 
Giovanni non dice che le donne guardano Gesù.  
È lui che le vede. 
L’occhio segue il cuore. 
Quello di Gesù va verso la madre e il discepolo. 
Con la morte di Gesù, la madre che ama e il discepolo amato resterebbero 
privati dell’amore, rispettivamente dato e ricevuto. 
Ma Gesù, affidandoli reciprocamente l’uno all’altra, realizza sulla terra 
l’amore compiuto. 
Tra madre e discepolo inizia a circolare l’amore corrisposto, gloria di Dio e 
vita dell’uomo. 
 
Padre Nostro 

 10 Ave Maria 
Gloria 

  

Canto 
 

CHI CI SEPARERÀ  
Chi ci separerà dal suo amore,  

la tribolazione, forse la spada?  

Né morte o vita ci separerà  
dall'amore in Cristo Signore.  

Chi ci separerà dalla sua pace,  

la persecuzione, forse il dolore?  

Nessun potere ci separerà  
da Colui che è morto per noi. 

 
Intercessioni  
R/ ascoltaci, Signore. 
Tu che ci hai dato come nostra madre Maria, 
perché rianimasse i deboli, consolasse gli afflitti, 
ottenesse il perdono ai peccatori, 
dona pace e salvezza ai credenti. R/ 
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Tu che hai voluto colmare di grazia la madre del figlio tuo, 
allieta i discepoli di Cristo degli abbondanti doni dello Spirito. R/ 
 
Tu che hai mandato il paraclito agli apostoli radunati con Maria, 
concedi alla tua Chiesa di essere un cuor solo ed un’anima sola. R/ 
 
Tu che hai voluto la Vergine Maria  
partecipe della gloria del Figlio tuo risorto,  
fa’ che aspettiamo nella speranza il ritorno del Salvatore. R/ 
 
Tu che hai coronato Maria regina del cielo, 
chiama i nostri fratelli defunti a condividere la gioia dei tuoi santi. R/ 
 
Banda 

 

3) L’ORA 
 
Lett. E, da quell’ora, la accolse il discepolo tra i suoi beni. (Gv 19,27) 

 

Adesso, con l’affidamento del figlio alla madre e della madre al figlio,  
tutto è compiuto. 
L’ora della croce sta al centro della storia comune tra Dio e uomo. 
È il cuore del tempo, l’incrocio di passato e futuro con Colui che è,  
eterno presente. 
Il discepolo accoglie la madre di Gesù come sua madre, casa e bene 
supremo, da cui deriva la propria esistenza. 
L’ora dell’afflizione, in cui si nasce e si muore, non è più solitudine e 
separazione, dove ciascuno si perde dietro alle proprie cose: 
è l’ora in cui diventa nostro ciò che è proprio del Figlio, l’ora della gioia  
in cui la donna diventa madre e da alla luce il figlio. 
È l’ora in cui tutto è compiuto,  
chi ama e chi è amato sono ‘uno’ nell’unico amore. 
Quella di Gesù non è morte, ma fecondità di vita. 
Il Figlio dell’uomo elevato da terra è come il chicco di grano  
posto sotto terra: non resta solo, ma porta molto frutto. 
Grazie a lui il deserto della morte diventa il giardino delle nozze. 
 
Padre Nostro 

 10 Ave Maria 
Gloria 

 

Canto 
 

ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ  
Andrò a vederla un dì  

in cielo, Patria mia.  

Andrò a veder Maria,  
mia gioia e mio amor.  

 

Al ciel, al ciel, al ciel,  

andrò a vederla un dì.  
Al ciel, al ciel, al ciel,  

andrò a vederla un dì.  
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"Andrò a vederla un dì"  
è il grido di speranza,  

che infondemi costanza  
nel viaggio e fra i dolor.  

Al ciel, al ciel, al ciel…  

Andrò a vederla un dì  
andrò a levar miei canti  

cogli Angeli e coi Santi,  
per corteggiarla ognor.  

Al ciel, al ciel, al ciel… 
 

Banda 
Giunti in chiesa incensazione Reliquia 
 

Omelia 
 

Benedizione 
Sac.  Il Signore sia con voi. 
T. e con il tuo spirito. 

 

Preghiamo 
O Dio, che volesti accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce,  
la presenza della sua madre Addolorata,  
fa’ che la santa Chiesa, associata con Lei alla passione redentrice, 
partecipi alla gloria del Signore risorto, che vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
T. Amen. 
Sac.  Il Signore sia con voi. 
T. e con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 

 
Sac. Diamo lode al Signore. 
T. rendiamo grazie a Dio. 

Canto 
ALMA REDEMPTORIS MATER  

Alma Redemptoris Mater, quæ pervia cæli porta manes et stella maris, 

succurre cadenti, surgere qui curat, populo: tu quæ genuisti, natura 
mirante, tuum sanctum Genitorem.  

Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore sumens illud ave, peccatorum 
miserere. 

 

Sac. Per i meriti e l’intercessione della beata Vergine Maria 
  Vi benedica Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo. 
 

Canto 
O VERGINE PURISSIMA  
O Vergine purissima,  

ave, o Maria !  
O Madre amorosissima,  

ave, o Maria ! 
Tu che tutto puoi  

ricordati di noi  

presso il trono dell'Altissimo.  

O Madre sempre vergine,  

ave, o Maria !  
O Figlia del tuo Figlio,  

ave, o Maria !  
Tu che tutto puoi  

ricordati di noi  

presso il trono dell'Altissimo. 
 

(NON si effettua il Bacio della reliquia) 


